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Antonio
Detentore di record Mondiali  
ed Europei sui 100 mt e 50 mt stile libero 
nella categoria S6.

Antonio Fantin, di Bibione, nasce il 3 agosto 
2001. All’età di tre anni viene colpito da  
una MAV (malformazione artero-venosa)  
che gli procura una paralisi agli arti inferiori.
È un nuotatore della Nazionale italiana  
di nuoto Paralimpico. Specializzato  
nello stile libero nei 50 mt, 100 mt e 400 mt. 
Nel 2019 entra a far parte del Gruppo  
Sportivo Fiamme Oro.

Antonio è da sempre legato alla 
Madonna, che l’ha più volte supportato 
durante i momenti salienti della sua 
carriera e quelli delicati della sua vita.

LA FEDE DI ANTONIO
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A proposito di



Curiosità sulla “Scheggia di Bibione”

3

1
2Il grande interesse di Antonio da bambino era il calcio  

che ha portato avanti per un periodo dopo la malattia giocando 
in porta sulla carrozzina. Un’altra sua grande passione  
è il teatro, che l’ha aiutato ad affrontare le proprie insicurezze. 

Si avvicina al nuoto per la riabilitazione post-operatoria.  
Il timore dell’acqua lo bloccava, restava spesso  
a bordo piscina indeciso se entrare o no. Poi però ha vinto 
la sua paura.

Il libro scritto da Antonio dopo la medaglia d’oro 
a Tokyo intitolato “Punto. A capo. Dalla malattia 
all’oro paralimpico.” racconta la sua storia di 
rinascita ed è stato pubblicato nel giugno 2022.



Antonio, campione nella vasca come  
nella vita, ha superato molte avversità  
con coraggio e determinazione. La forza  
di iniziare e la tenacia di raggiungere  
una vittoria. 

Grazie all’insegnamento della madre ha acquisito 
l’importanza della costanza che è alla base di 
qualunque percorso vincente e ha saputo sempre 
farsi valere. 

Ha fatto tutto da seduto, ma non si è mai 
“accomodato”, perché accomodarsi è il verbo della 
resa. La sua normalità è questo: carrozzina, tutori, 
“stivaletti miracolosi” e stampelle. Non ha mai voluto 
che i suoi successi venissero apprezzati, o i fallimenti 
compatiti, attraverso il filtro della disabilità.

“Sono convinto che sognare è quell’elemento  
che rende la nostra vita normale, uguale a quella 
di chiunque altro”. 

PUNTO. A CAPO.

L’Atleta

InarrestabileInarrestabile



I record diAntonio
20182018 20212021 2023202320222022

TOKYO 2020

Vince la medaglia d’oro nei 100 mt  
stile libero S6, siglando anche  
il nuovo Record del Mondo 1’03”71

CAMPIONATO MONDIALE  
A FUNCHAL 

1’03”65 che gli permette  
di migliorare il record del mondo 
nei 100 mt stile libero S6 siglato  
a Tokyo 2020

VASCA CORTA 

100 mt sl S5 1’07’’54 RM  
50 mt sl S5 31’’51 RM 

ITALIANI ASSOLUTI 
VASCA CORTA 

Record del Mondo 
100 mt sl S6 1’03’’86

20192019 20212021 20232023
VASCA LUNGA

100 mt sl S5 1’06’’24 RM  
50 mt sl S5 30’’16 RM

ITALIANI ASSOLUTI INVERNALI

Migliora i record entrambi 
ottenuti da lui nei 50 mt sl S6 
con un tempo di 29”73 
e 100 mt sl S6 con 1’05”15

CAMPIONATO MONDIALE 
A MANCHESTER

50 mt sl S6 28’’59 ER 
100 mt sl S6 1’02’98 RM
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GIOCHI PARALIMPICI ASSOLUTI ITALIANI

MONDIALI

EUROPEI

EUROPEI GIOVANILI

77
Medaglie vinte



L’ultimo 

Step
Antonio dopo la sua prima partecipazione  
ai Giochi Paralimpici di Tokyo 2020 nel 
2021 è in fermento per ripetere la medesima 
prestazione a Parigi.

L’appuntamento più importane del calendario sportivo 
del nuoto paralimpico si è concluso a Manchester  
con i Campionati Mondiali, dove Antonio  
ha confermato con la medaglia d’oro la grande voglia 
e capacità di migliorare la sua performace.
A scegliere l’atleta che volerà a Parigi sarà la FINP.



Solo nel 2010 viene riconosciuta la Federazione 
Italiana Nuoto Paralimpico, con l’acronimo FINP  
per quanto riguarda le disabilità fisiche.

IL RICONOSCIMENTO NAZIONALE

Il

NuotoParalimpico
Il nuoto Paralimpico è una variante del nuoto 
tradizionale che viene praticato da atleti disabili.  
Nei Giochi Paralimpici gli atleti sono suddivisi  
in categorie tra 1 e 10, dove 1 corrisponde ai tipi  
più gravi di disabilità.

Gli eventi di nuoto per disabili durante l’anno 
si dividono in Campionati regionali, campionati 
nazionali, campionati europei campionati mondiali  
e ogni 4 anni i Giochi paralimpici.

Nuoto



2003

I Giochi Paralimpici sono ormai abbinati ai Giochi Olimpici dal 
2001 grazie all’accordo tra il Comitato Olimpico Internazionale 
(CIO) e il Comitato Paralimpico Internazionale (IPC), si 
garantisce che la città candidata ad ospitare i Giochi Olimpici 
debba organizzare anche i Giochi Paralimpici.

Nel 2003 viene creato un nuovo logo per il Comitato Paralimpico, 
“ossia tre agitos” (dal latino: agito, ovvero io mi muovo) 
rispettivamente in rosso, blu e verde, i medesimi colori del 
precedente. È un simbolo in movimento attorno a un punto 
centrale, il che enfatizza il ruolo dell’IPC come raggruppatore  
degli atleti da ogni parte del mondo.

1960
2001

La prima edizione dei Giochi Paralimpici è stata  
a Roma nel 1960. Il nuoto Paralimpico è sempre stato 
presente sin dal primo svolgimento della manifestazione. 
Il termine “Paralimpiadi” è stato usato ufficialmente  
fino al 2004.

Nuoto &
Giochi Paralimpici



I numeri delle categorie sono associati 
con prefissi che dipendono dal tipo  
di evento: “S” , “SB” e “SM” .  
In tutte le categorie possono 
essere assegnati numeri differenti, 
relativi alle disabilità nella specifica 
categoria di appartenenza.

LA CATEGORIZZAZIONE 
DEGLI STILI

SB
SM Antonio concorre nella 

categoria S6 assegnatagli 
dai medici durante la visita 
internazionale sostenuta  
per gareggiare all’estero. 

S6

S Stroke 

/ Stile Libero 
dorso, farfalla

Medley 

/ Misto

Breastroke 

/ Rana

Gli
stili



Normalità significa 
guardare tutto senza 
un filtro, come quello 
della disabilità.

ANTONIO FANTIN

“
“



Messaggio pubblicitario


